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Un primo bilancio dopo l'entrata in vigore della legge 

RIDOTTI GUEFFETÌIDEGLI INCENDI 
GRAZIE ALL'INTERVENTO DELLA REGIONE 
Come ha funzionato l'opera di prevenzione e repressione — Una spesa quadriennale consistente di 675 milioni 
Il lavoro di 4.000 operai forestali — Un programma per intensificare una concreta politica ambientale 

Uno dei numerosi incendi sviluppatosi nella regione 

Le fiamme della speculazione 
FIRENZE. 26 

Più di cento incendi di bo
sco sono divampati quest 'anno 
nella sola provincia di Fi
renze. per un totale di 61o 
et tar i di terreno boschivo in 
fumo. L'anno scorso, nei soli 
mesi di luglio e agosto sono 
bruciali 353 ettari di bosco. 

Ma quanta parte del patri
monio boschivo toscano è sta
ta d is t ru t ta dolosamente dal
le fiamme per speculazione e-
dilizia? E quanta parte invece 
è a n d a t a d is t ru t ta a causa 
della negligenza dei cittadi
ni, che non h a n n o spento 
accura tamente i fuochi o h a n 
no get ta to una sigaret ta ac
cesa sugli sterpi, o quale la 
par te degli agenti natural i? 

Non è possibile rispondere 
a queste domande con una 
documentazione fra le mani , 
ma è t r is temente noto come 
vasti terri tori , particolarmen
te favorevoli al turismo, o a 
uno sviluppo satellite al cen
tr i urbani, sono s ta t i distrut
ti. da t i alle fiamme, per spe
culazione edilizia. 

Sui monti dell 'Argentario. 
In uno splendido panorama 
che si affaccia sul mare, non 
è s ta to possibile costruire fi
no a che gli ant ichi boschi 
non sono s ta t i dis trut t i dalle 
fiamme e hanno così perso 
ogni forma di protezione di
venendo terreno fabbricabile. 

Ma la mano distrut t r ice è 
r imas ta nell 'ombra, ignota. 
non perseguibile dalla legge. 
ment re uno dei più bei luoghi 
della Toscana andava in fumo. 
Un episodio limite, che ha 
suscitato interesse e attenzio
ne e mobilitato ogni forza di
sponibile. Ma quant i a l t r i in 

cendi meno clamorosi, hanno 
la stessa causa e lo stesso 
fine? 

I turisti occasionali che si 
accampano nei boschi accen
dendo fuochi, avranno senz'al
t ro avuto anch'essi la loro par
te in questa distruzione del 
nostro patrimonio boschivo, 
m a senza dubbio l imitata. 

E' necessaria comunque 
un'educazione in questo sen
so. occorre insegnare a salva
guardare e proteggere la na
tura, perchè il bosco è un be
ne di tut t i e per tut t i , al ser
vizio della società, sia per il 
ricambio natura le dell'ossige
no. per la sua essenzialità nel
la configurazione geofisica dei 
territori , ma anche, più sem
plicemente, per l'ombra e il 
riposo che offre alla domeni
ca ai suoi gi tanti . In misura 
a l t r e t t an to r idotta si deve 
imputare la distruzione del 
nostro terri torio boschivo agli 
agenti natural i . 

I da t i concreti che ci resta
no. sono quelli degli e t tar i di 
bosco che abbiamo perduto, di 
quanti uomini si sono impe
gnati e hanno dovuto lavora
re duramente per circoscrive
re, bloccare, spegnere gli in
cendi, e proteggere in questo 
modo le zone abi tate e i ter
reni circostanti . 

Nella sola provincia di Fi
renze, lo scorso anno , dal me
se di luglio, i vigili del Fuoco 
sono dovuti intervenire in 
151 incendi boschivi, e in 425 
incendi di ^er^ael iev^Tipie-
gando 3 395 i R m i r f r é ^ ^ m e z -
zi. per u n totale di 5.200 ore 
lavorative. 

Quest 'anno gli incendi di 
bosco sono già s tat i 123 e 149 

quelli di sterpaglie, con un 
impiego di 1.751 uomini. 326 
mezzi e un totale di 3.750 ore 
lavorative, per spegnere gli 
incendi. Quasi mille e t tar i 
di bosco, dunque, in fumo, 
dal luglio scorso ad oggi. San 
Romolo. Troghi. Fiesole, sono 
solo alcuni nomi di località 

| rimbalzati alla cronaca, dove 
t i nostri boschi sono s ta t i di-
. s t rut t i dagli incendi. 
I L'Argentario, vi t t ima della 

speculazione edilizia negli an
ni scorsi, anche quest 'anno ha 
già avuto il suo terri torio pre
da delle fiamme. 

Nonostante l ' intervento sem
pre pronto dei Vigili del Fuo
co, che con un lavoro duro 
e faticoso riescono a vincere 
le fiamme, anche questo cor
po soffre di un'endemica scar
sezza di uomini e mezzi. Né 
l'aiuto dei volontari, tecnici 
dei comuni dove si è sviluppa
to l'incendio, abi tant i degli 
stessi centri e volontari orga
nizzati è all'altezza del lavo
ro da svolgere per la mancan
za di addestramento e di e-
sperienza. 

Esistono comunque alcuni 
gruppi che hanno provveduto 
ad un addestramento per po
ter accorrere in aiuto ai vigi
li del Fuoco in caso di incendi. 

Fra questi è da ricordare il 
gruppo « Racchet ta » di Scan-
dicci. un'organizzazione di vo
lontari per la salvaguardia e-
cologica e la protezione antin-
cendi che si è addes t ra ta e 
at trezzata autonomamente, e 
che opera per la protezione 
del nostro patrimonio natu
rale. 

Silvia Garambois 

FIRENZE. 26 
Nella t rama fitta del bo 

.=co il segno dell'incendio è 
come una ferita scuia e ver
ticale. I«e fiamme risparmia
no solo gli alti tronchi, ma 
anche questi ridotti a spez
zoni fuligginosi, la terra è ste
rile e i nuovi cespugli verdi 
faticano ad aprirsi un varco 
tra gli sterpi calcinati Ci 
vorranno anni per ricostrui
re questa ricchezza antica di
strut ta da una vampa breve 
e violenta. I bo.schi della To 
scana. le grandi pinete lito
ranee soflrono da sempie 
questa malatt ia estiva, pun
tuale come il sole d'est i te . 
Ogni anno milioni di danni, 
vaste distese boccate distrut
te, un patrimonio che va in 
fumo. 

Nel periodo recente il pri
mato negativo spetta all'an
nata del 1971 con 1219 in
cendi e 28 394 ettari di bosco 
bruciati. E' s tato — quello 
del 1971 — un campanello 
d'allarme per la Toscana e 
un drammatico stimolo a 
inaugurare nuovi e organici 
provvedimenti per la preven
zione e la lotta agli incen
di. L'anno dopo infatti il Con
siglio regionale approvava il 
piano programmatico di in
tervento che doveva costitui
re la base della successiva 
legge regionale dell'agosto 
1973 per la prevenzione e re
pressione degli incendi nei 
boschi. Come ha funzionato la 
legge? Un primo bilancio of
fre validi motivi di soddisfa
zione: nel 1973 e nel 1974 
gli effetti degli incendi si so 
no decisamente ridotti men
tre l 'anno scorso a fronte di 
588 incendi sono stati percor
si dal fuoco soltanto 4.200 et
tari di bosco. Le cifre ci di
cono dunque che la legge e 
i piani di intervento hanno 
funzionato, che gli incendi — 
seppure ancora numerosi nei 
mesi di massima calura — 
sono stati tempestivamente ri
dott i e debellati, che il dan
no economico è sensibilmen
te diminuito. 

Lo sforzo economico che la 
Regione ha compiuto in que
sti ultimi quat t ro anni è sen
za dubbio rilevante: 675 mi

lioni r ipar t i t i per l'acquisi-
zione di mezzi, per la propa
ganda per il pronto interven
to, per i finanziamenti a co
muni e comunità montane. 

Non è tutto, perché agli 
interventi diretti vanno ag
giunti i provvedimenti indi
retti realizzati in montagna 
con opere di bonifica, rifore
stazione e ricostituzione, che 
hanno permesso la permanen 
za nei boschi della Toscana 
di circa 4.000 operai forestali 
«che costituiscono la più ef
ficace garanzia preventiva nei 
confronti degli incendi ». 

Ma non è solo in questo 
massiccio impiego di mezzi 
finanziari la forza e l'effica
cia della legge regionale: la 
chiave di volta dell'interven
to è costituita da una norma
tiva che attribuisce un ruolo 
determinante ai comuni, ai 
consorzi e alle comunità mon
tane, valorizzando la funzio
ne di coordinamento dei pro
grammi delle amministrazio
ni provinciali. Il criterio adot
ta to —come afferma la re
lazione al piano —è innova
tivo rispetto ai precedenti 
progetti legislativi e alla pras
si in vigore nelle att ività pre
ventivo-repressive. Oggi, in 
virtù di tale impostazione, la 
maggior par te dei comuni del
la Toscana ha costituito squa
dre di intervento e molte co
muni tà montane hanno rea
lizzato piani integrati; una 
vasta mobilitazione è s ta ta 
sollecitata a t torno al proble
ma at t ivando rapporti s t re t t i 
di collaborazione con le asso
ciazioni volontarie e protezio
nistiche 

' In questo modo la Toscana 
I non si e t rovata imprepara-
| ta quando una legge statale 
j Uà n. 47 del marzo '75) ha 
| al fidato alle amministrazioni 
' regionali il compito di pre

disporre —secondo criteri di 
massima — un piano organi
co per la lotta agli ìncond'. 
11 programma richiesto è ora 
operante e segue le indica
zioni — già sperimentate — 
del massimo decentramento « 
livello locale della o rgan i ca 
zione e gestione degli inter
venti. Il piano si compone di 
due parti fondamentali - la 
prima fa il punto sulla situa
zione ambientale, statistica e 
sull'organizzazione at tuale; la 
seconda det ta ì livelli di com
petenza e traccia il progetto 
di investimento. 

Il piano non si limita a in
dicate ncrme per la preven
zione e la lotta agli incendi. 
ma disegna anche una map 
pa della superficie boscata 
sul territorio regionale. 11 pa
trimonio economico e ambien
tale è imponente: 198 m:!a 
ettari di boschi d'alto fusto e 
672 et tar i di cedui e mac
chia. 

Si t ra t ta tut tavia di un pa
trimonio notevolmente pove
ro e degradato per le utiliz
zazioni cui è andato soggetto 
e per una inadeguata politi
ca selvicolturale. 

Ecco dunque che il proble
ma degli incendi boschivi as
sume una dimensione ben più 
ampia della semplice attivi
tà di vigilanza e repressione 
de: focolai- il recupero di va
sti territori degradati , la .:i-
dicazione di nuove destinazio
ni economiche, una at tenta 
politica ambientale divengono 
elementi primari per la lot
ta di lunga lena contro il pe 
ricolo degli incendi. 

L'attività della Regione To
scana appare orientata se
condo questi criteri che si tro
vano riaffermati anche nel 
programma stralcio per il 
1976 approvato recentemente 
dalla assemblea regionale. Il 
programma prevede un finan
ziamento di 313 milioni sud
divisi per l 'acquisto di mez
zi per gli uffici forestali, per 
la r istrutturazione della rete 
r icetrasmittente, per il noleg
gio di aeromobili, per l'atti
vità di propaganda. E* un im
pegno massiccio che continua 
anche per questo anno con 
l'obiettivo di l imitare ulterior
mente la frequenza e i danni 
degli incendi. Un elemento 
« rass icuran te» : per tu t ta la 
stagione estiva due aerei e 
un elicottero vigileranno, sor
volando ogni giorno il terri
torio della regione. 

Flavio Fusi 

Lutto 
SIENA. 26 

La redazione dell 'Unità par
tecipa al dolore del compagno 
Sincero Pasquini. antifasci
sta e vecchio mil i tante del 
PCI, per la scomparsa della 
consorte Silvia Pascucci di 72 
anni , che prese par te at t iva 
alle lotte femminili del dopo
guerra. 

Ricordi 
LIVORNO. 26 

La famiglia Poponetti . dona 
lire 10 mila all 'Unità in memo
ria del caro compagno Mario 
nel trigesimo della 6ua scom
parsa. 

• • • 

LIVORNO. 26 
Nel primo anniversario del

la morte del compagno Ar
mando deila Bella, della sezio
ne V. Iacoponi (Corea), la fa
miglia sottoscrive lire 10 mila 
per l 'Unità. 

Incontro col compagno Barbieri, presidente di Italia-Cuba a Firenze 

Si allarga il dibattito intorno alla realtà cubana 
Come si è formata l'Associazione di amicizia fra i due popoli - L'interesse dei toscani e degli studenti latino americani • Accor
do culturale firmato all'Avana - Una manifestazione sul folklore e l'artigianato fiorentino verrà ospitata nella primavera del 7 7 

FIRENZE, 26 
A Firenze e in alcune c i t tà 

della Toscana opera att iva
men te l'Associazione Italia-
Cuba ed alcuni gruppi di gio
vani e di intellettuali sono 
vivamente interessati a cono
scere e a discutere l'esperien-
za. della Rivoluzione Cubana. 
sia nella sua fase diciamo 
così guemgl ie ra . sia nell'at
tua le momento di costruzione 
del socialismo. 

Al compagno Orazio Barbie
r i . Presidente della sezione 
fiorentina, che è to rna to re
centemente da Cuba per trat
t a r e e firmare un accordo 
per scambi cultural i fra l'Ita
lia e Cuba, abbiamo rivolto 
a lcune domande sull 'at t ività 
dell 'associazione e sulle pro
spett ive concrete di questi 
scambi avendo presente an
che la lontananza geografica 
che separa i due paesi. 

• Prima di tutte; co* è • ch« 
cosa fa l'ataociaxiofM Italia-
Cuba? . • • > - • ' ' 
" Bisogna avere presente l'en

tus iasmo e l ' interesse che su
scitò negli ann i '60 la Rivolu
zione Cubana la quale a d un 

certo momento parve pre
sentarsi come la via latino-
amer icana al socialismo. In 
terpre tando quegli interessi i 
par t i t i di sinistra, i sindaca
ti e molti enti locali • pro
mossero dibatt i t i , proiezioni, 
mostre ecc. Si sono anda t i 
cosi aggregando gruppi, isti 
tuzioni. persone intorno ad 

ressi permanent i . 

Ricordo quan to hanno fatto 
la Provincia di Firenze. 1 co
muni di Fiesole. Scandicci, 
Empoli. Da questo complesso 
di convergenze è na ta la se
zione fiorentina di Italia-
Cuba. con i suoi organi : Pre
sidenza, Segreteria. Direttivo. 
Presenti ed attivi sono stat i 
il Prof. Tassinari , il Dr. Rava, 
M a n o Leone. La Dr.ssa Maz-
zei. gii a w . Meucci. Ramat e 
Cheli che hanno an imato una 
vivace tavola rotonda sul pro
getto di costituzione cubana. 
Frequentemente sono s tat i in 
Toscana l 'ambasciatore Vila-
seca, il pr imo consigliere cul
turale Corrales, l 'addetto com
merciale Giscard e diverse 
personali tà cubane. 
, L'associazione non promuo
ve sol tanto incontri centrali , 
ma è spesso presente con ini
ziative, se t t imane di amicizia 
nelle case del popolo, duran
te le feste de l 'Unità. In torno 
a queste iniziative sono atti
vamente interessati ed att ivi 
molti s tudenti latino-america
ni del LAF. -

Ma qual è Tasta di interas
se dai giovani latino-america
ni che sono a Firenze? . _. 

Non si può dire con poche 
parole. E* chiaro che la stra-' 
grande maggioranza di questi 
giovani più o meno college ti 
a i movimenti rivoluzionari del 
loro paesi sono interessati al
la lotta contro l 'imperialismo, 
contro le d i t ta ture militari o 
fasciste nell'America lat ina, 
avendo presenti tu t t* 1*) di

versificazioni storiche e di 
elaborazione politica. 

La simpatia per la guerri
glia è in molti di essi forte. 
Di qui la solidarietà con la 
Rivoluzione Cubana, la sensi
bilità con la quale reagiscono 
a d ogni minaccia imperiali
sta contro Cuba. 

E' però al tresì comprensibi
le che essi s iano interessati 
a conoscere e a discutere la 
esperienza cubana nella lot
ta — perché di lotta pur sem
pre si t r a t t a — per edificare 
il socialismo in tu t t i i suoi 
concreti aspet t i sociali: eco
nomici. urbanistici, culturali . 
istituzionali, nelle relazioni 
coi paesi socialisti. 

Ci pare che tu sia stato per 
la seconda volta a Cuba. Qua
li sono le tue ultime impres
sioni? Qual è il contenuto 
dell'accordo culturale che a-
vate firmato a L'Avana? 

Non credo poter pretendere 
di dare un'idea delle cose vi
ste e delle impressioni ripor
ta te . L'Unità ha pubblicato 
ampi servizi; ul t imo quello 
del compagno Vittorio Vidali, 
assai importante . 
* Per la conoscenza che ho 
dei paesi socialisti, delle loro 
istituzioni, del processo della 
edificazione voglio sottolinea
re due aspett i che a m e sem
brano impor tan t i : - -

1) malgrado il Paese sia en
t ra to nel vivo della fase pa
cifica della costruzione eco
nomica e istituzionale non ai 
avvertono processi e sintomi 

di burocratizzazione, ma anzi 
ir. tu t t i ì campi, dalle forze 
a rmate , all 'economia, a l l a 
scuola, dalle istituzioni sani-
t a n e alle at t ività ar t is t iche e 
culturali è trasfuso tu t to lo 
sp in to rivoluzionano e di lot
t a . con un processo di rappor
ti molto dialettico con le 
masse : 

2) par tendo da posiz.oni di 
grave arretratezza e n t a r d o il 
governo ha dato vita ad una 
sene di enti , istituti, associa
zioni e organizzazioni molto 
articolati e specializzati. Que
ste istituzioni si sono valse 
e si valgono delle esperienze 
di a l t n paesi, specialmente 
dei paesi socialisti, ma senza 
copiarli. ., 
• I dirigenti sono sempre 
apert i e a t tent i per cogliere 
ogni esperienza utile. Pro
muovono un dibatt i to conti
nuo, sollecitano l 'autogestione 
ovunque: dalle microbngate 
per la costruzione di alloggi 
alla gestione delle scuole e 
perfino degli asili. 

Verso gli amici stranieri 
ospiti i cubani non vantano 
trionfalismi, ma chiedono giu
dizi e consigli. Insomma è un 
paese vivo, mobilitato, ove è 
in a t to un'opera educativa 
permanente a tut t i i livelli. 
Si registrano evidenti progres
si nelle condizioni materiali 
della popolazione, ma al di 
sopra di tu t to c'è l'elevazio
n e della coscienza civile e po
litica. 

L'accordo culturale prevede 
numerosi scambi di materia-

1 le. l 'organizzazione di conve-
| gni specialistici, lo scambio di 
i delegazioni, di pubblicazioni. 
| l'invio di giovani italiani nel-
, le brigate. 

Alla cerimonia della firma 
dell'accordo e rano presenti ; 
d ingent l dell ' Is t i tuto cubano 
di amicizia fra ì popoli, del 
Consiglio di Cul tura , del mi
nistero degli e s t e n e del PCC. 
il p n m o Segretar io dell'Am
basciata i tal iana, giornalisti. 
dirigenti di is t i tut i . 

Nel programma di scambi 
culturali che si svolgerà si 
prevede qualche iniziativa che 
interessa Firenze? 

Certamente . Al Sindaco de 
L'Avana ho por ta to un mes
saggio e un invito del Sinda
co di Firenze Gabbuggiani ed 
il dono simbolico dei fiorino 
d'oro. Il Sindaco de L'Avana 
ha ncambia to il saluto, il do
no e l'invito. 

Agli ist i tuti cubani abbia
mo proposto l'invio di una 
grande mostra di pi t tura. 
una most ra dei libro e una 
esposizione di produtt i ar
tigiani fiorentini. L'iniziativa 
sarà patrocinata dal Comune 
e dalla Provincia di Firenze. 
I cubani sono d'accordo per 
allestire la manifestazione 
nella prossima primavera. 

La Sovrintendenza del Tea
t ro Comunale è interessata 
ad uno dei migliori comples
si di balli folklorici cubani. 
C'è s ta to promesso che potrà 
essere possibile l'invio di uno 
di questi gruppi. 

Il successo del 

MINI VILLAGGIO 
è uguale a quello del 

VILLAGGIO EMILIO 
APPARTAMENTI ANCORA DISPONIBILI 

ALLE SOLITE CONDIZIONI VANTAGGIOSE 

Stagno • LIVORNO • Tel. 93.069 

Prima di acquistare un'auto 
qualunque provate le nuove 
A L F A S U D 5 m 

cinque marce, minor consumo 
Concessionaria: 

SCARDIGLI s.n.c. - Livorno 
Telefono: 402.267-808.010 

arcas 

INDUSTRIA 
CONFEZIONI 
FEMMINILI 
All'avanguardia 
nella moda femminile 

UVORNO - Via di Popogna, 501 
Tel. 502389 

TV A COLORI 
VASTO ASSORTIMENTO DELLE MIGLIORI MARCHE 

Saba - Phonola - Grundig - Telefunken 

Vendita anche a rate fino a 30 mesi 
senza cambiali 

ALBIZZA TI RADIO 
Via Ricasoli, 71 - UVORNO - Telefono 23.548 

.fji lAMEHTO 

lahJiliù 
LIVORNO 

DITTA 

alberto 

tanzini 
Via Grande, 120 - LIVORNO 

DA MARTEDÌ'3 AGOSTO 
Grandissima vendita di 

tutte le rimanenze 
ORARIO VENDITA: 
Mattina 
Pomeriggio 

ore 8,30 - 12,30 
ore 16,00 - 20,00 

l a MARCIA DEL BUONUMORE 
RENA UL T 

Benvenuti a bordo 
della 

UNA VSRSAVUTA 
CHEFACOHODO 

A TUTTI 

SIMCAtlOO 
• t a l * pov*-iore nbnit» « 
%otjT^ co'a-w t *s»g • a» 3 T 111/5 1—* 
• «i trj Ur^ tocessci Ci l£f • 
• Bw*#da L. 2.615.000 

••*• »•' mt-m. «•*• C*t* 
IVA • trasporto compr*tl_natur«NT»nt« 

e benvenuti afta concesstonana 
CHRYSLER SIMCA MATRA SUNBEAM 

FINALMENTE PRONTA CONSEGNA 
PERCIÒ' GARANZIA DI PREZZO 

fETVJJ 

Vivo successo di partecipazione e di entusiasmo ha riscosso la 
simpatica manifestazione organizzata dal G.P S. Colline con il 
patrocinio della concessionaria Angeli. Degli oltre cento parteci
panti questi i primi classificati: 

1 DELLA BELLA LUCIANO 
2 PALATRESI GINO 
3 BEVEREUI LUIGI 

Categoria adulti 

N E L L O B A R O N C I N I 
LIVORNO: Viale Carducci. 207. tei. 402004 • ROSICNANO 
SOLVAY: Officina ed esposizione piazza Pardublce CECINA: 
Officina ed esposizione Corso Matteotti, tei. 640651 • OO-
NORATICO: Esposizione • assistenza presso Blancanl • Pai-
zanesl - PIOMBINO: Salona esposizione via Pisacane. 42. tal. 

- 31387 e Officina autorizzata Mancini, via Pisacane tei 604610 • 
PORTOFERRAIO: presso Parrini Marcello, via Manganare. 80, 
telefono 93516. 

DALIA PRODUZIONE AL CONSUMATORE 

attraverso un unico passaggio della merce 

acquisterete di 

spendendo di 

pur 
MENO 

4 TROCAR GIOVANNI 
5 PRUNO MICHELE 
6 CARUSO CAMILLO 
7 MARINARI NEDO 
8 TARTAGLIA WALTER 
9 MACCHIA VALERIO 

10 MACCHIA ALFREDO 
11 DEL GRATTA VENIO 
12 ANGELI FRANCO 
13 PAGNI LUCA 
14 BARANI MARCO 
16 CECERE P. VINCENZO 
17 RUSSO MAURO 
18 RELA GIOVANNI 
19 ROSSI PAOLO 
20 TESSAROLO ANDREA 
21 BATINI RENZO 
22 CE1 RAFFAELE 
23 SEGHENZI ROBERTO 
24 CECERE P. E. 
25 GUARNIERI CLAUDIO 
26 LUCHETTI ITALO 
27 TIRADRITTI GILBERTO 
28 TINTI FRANCO 
29 CORSARO ANDREA 
30 MARTINI STEFANO 

Categoria giovanissimi 
1 GAZZANELLI STEFANO 43.o 
2 CUCCOLO RICCARDO 55.0 
3 PAOLI VITTORIO 56o 

Categoria femmine 
1 LUGETTI SANDRA - 39a 
2 POLESE ROSSANA 63a 
3 FAVILLA SUSANNA . 66a 

Più giovane uomo 
ANGELI ANDREA 1988 

Più giovane donna 
LUSCHI MARZIA 1970 

Più anziano uomo 
BRIOSCHI RODOLFO 
ex bersagliere 

Iscritti 
Partenti 
Arrivati 
Ritirati 

n. 101 
n. 94 
n. 90 
n. 4 

da 

4 incarto lo ófori 
GIOIELLERIA - OREFICERIA - ARGENTERIA 

OROLOGERIA - ARTICOLI DA REGALO 

VIA VERDI 121-23-25 • UVORNO - Tel. 36182 

LAVORAZIONE 
SPECIALIZZATA 

CI. A. ' I N ALLUMINIO 
ANODIZZATO 

. COSTROZIONE INFISSI ALLUMINIO 

Via Gramsci, 99 . Tel. 422.334 


